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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 5 AGOSTO 1981 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Intervengono il ministro senza portafo
glio Abis ed il sottosegretario di Stato per 
il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 29 luglio 
1981, n. 401, concernente contenimento della 
spesa del bilancio statale e di quelli regionali» 
(1526) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende Tesarne sospeso nella seduta 
di ieri. 

Il ministro Abis illustra un emendamento 
all'ultimo comma dell'articolo 5 che tiene 
conto delle obiezioni avanzate in Commissio
ne. Dopo una dichiarazione del senatore Ca
lice, parzialmente favorevole alla proposta, 
l'emendamento viene approvato dalla Com
missione: esso dispone che l'erogazione alle 
regioni di fondi, ancorché già ripartiti dal 
CIPE e dal CIPAA a valere sulle autorizza
zioni di spesa recate da leggi statali di fi
nanziamento alle regioni stesse, destinati ad 
interventi suscettibili dei benfici di cui al 
primo comma dell'articolo, resta subordi
nata all'approvazione dei progetti da parte 
delle Comunità europee. 

Approvato l'articolo 5 nel suo complesso, 
si passa all'esame dell'articolo 6. 

Il senatore Bollini propone la soppressio
ne dell'inciso relativo ai bilanci regionali. 
Sul problema intervengono il senatore Ripa
monti ed il sottosegretario Tarabini. Il rela
tore Carollo si dichiara favorevole ad una 
diversa formulazione della norma. Il rappre-

j sentante del Governo dichiara a sua volta 
| che la menzione della modifica dei bilanci 
j regionali può essere ritenuta superflua per-
! che tale modifica deriva de iure dalla dispo-
! sizione degli articoli 2 e 3. 

Il presidente De Vito prende atto di tale 
J dichiarazione e sulla base di quanto dichia-
j rato dal Governo pone ai voti la soppres-
J sione dell'articolo 6, che viene approvata 
j dalla Commissione. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 7; 
! il senatore Berlanda illustra un emendamen-
I to relativo alle tasse di iscrizione negli isti-
J tuti di istruzione; essa consente uno sgra-
! vio nel caso di famiglie numerose. 
j II senatore Papalia sottolinea il carattere 
! punitivo anziché di presunta equità delle 
i norme proposte dal decreto-legge nei con-
j fronti della scuola. 

Il senatore Fosson giudica anch'egli in
congrua la norma. Il senatore Ripamonti in-

i vita a trovare soluzioni più snelle ed effi-
I caci. 

Interviene quindi il relatore Carollo che 
raccomanda al Governo di rivedere la ma-

1 teria oggetto della normativa su basi più 
ì realistiche. 

Il senatore Spano esprime forti perples-
I sita sulla norma, atteso che il Governo, ri

chiestone espressamente, non è in grado di 
l quantificare la portata economica dell'ar

ticolo 7. 
j Dopo interventi del sottosegretario Tara-
| bini e dei senatori Rossi, Bacicchi e Rosa 
: la Commissione accoglie la proposta del pre-
j sidente De Vito di rinviare la soluzione del 
j problema al dibattio in Assemblea, acco-
j gliendo pertanto la norma interlocutoriamen-
j te nella sua attuale formulazione. 
j Si passa quindi all'esame dell'articolo 8. 

Il senatore Papalia illustra due emenda-
• menti uno concernente il blocco delle clas

si, sottolineando gli inconvenienti pratici che 
j la norma pone oltre ai motivi di ordine 

generale che ne consigliano la modifica. L'al-
! tro emendamento concerne la scuola mater-



Giunte e Commissioni - 298 — 4 5 Agosto 1981 

na; l'oratore insiste, tra l'altro, sulla neces
sità di uno sviluppo equilibrato del settore. 

Il senatore Ripamonti si dichiara favo
revole a tale ultimo emendamento per il 
quale propone una modifica migliorativa. 

Il senatore Calice invita il Governo a ri
flettere sulla norma non solo secondo un'ot
tica di stretta politica pedagogica ma nei 
suoi risvolti economici più generali; sotto
pone quindi all'attenzione della Commissio
ne il parere espresso dalla Commissione fi
nanze e tesoro. 

Il relatore Carollo dichiara quindi, sugli 
emendamenti presentati, di rimettersi all'av
viso del Governo, che invita peraltro a chia
rire i risvolti economici dell'articolo in 
esame. 

Il sottosegretario Tarabini sottolinea che 
i segni inequivocabili del calo demografico 
nel nostro Paese consigliano di rivedere al
cune direttrici fondamentali della politica 
scolastica nel settore della scuola materna. 

Segue un breve dibattito sul tema della 
programmazione dell'edilizia scolastica: in
tervengono i senatori Calice e Ripamonti. 

Il senatore Calice accoglie quindi l'invito 
del presidente De Vito a trasformare un suo 
emendamento in materia in ordine del gior
no da presentare in Assemblea. 

Dopo una dichiarazione di voto del sena
tore Papalia, la Commissione esamina un 
emendamento dello stesso al secondo com
ma, che non viene approvato, mentre invece 
approva un emendamento governativo che 
ripristina il secondo comma dell'articolo 5 
del precedente decreto-legge n. 246 (rinno
vato con quello in esame) inserendolo co
me secondo comma del testo proposto per 
l'articolo 8, che disciplina l'analoga materia. 

Viene quindi preso in esame un emenda
mento del senatore Papalia che porta al nu
mero di 1.000 il limite massimo delle sezio
ni di scuola materna. I senatori Ripamonti 
e Spano invitano il presentatore a ritirare 
la proposta, salva la ripresentazione in Aula. 
Insistendo il presentatore la proposta viene 
respinta dalla Commissione. La quale re
spinge altresì un altro emendamento del 
senatore Papalia al quarto comma, relativo 
al numero massimo di iscritti ad ogni classe. 

Si prosegue all'esame dell'articolo 8. 

Il presidente De Vito avverte che il sena
tore Ripamonti ha presentato un emenda
mento, aggiuntivo di un nuovo comma, in 
base al quale viene autorizzata la deroga 
al limite del numero massimo di iscritti per 
la costituzione di ciascuna sezione di scuo
la materna. 

Dopo che il senatore Ripamonti ha illu
strato l'emendamento (sottolineando che es
so tende ad incentivare un utilizzo raziona
le delle strutture esistenti e dello stesso 
personale didattico) e il sottosegretario Tara-
bini ha espresso consenso sulla proposta, il 
senatore Calice invita la Commissione a ri
flettere sulla diversità qualitativa dei pro
blemi posti dalla scuola materna rispetto 
alla possibilità di prevedere limiti meccani
ci sia per quanto riguarda la creazione di 
nuove sezioni, sia soprattutto per quanto 
riguarda il numero minimo di iscritti. In
vita il presidente De Vito a valutare l'op
portunità di una sospensione dell'esame per 
chiedere alla Commissione pubblica istru
zione un nuovo parere sugli emendamenti 
presentati nel corso dell'esame che, a suo 
avviso, modificano, sensibilmente i temi su 
cui si è già espressa la 7a Commissione. 

Il presidente De Vito osserva che la Com
missione pubblica istruzione si è già espres
sa sulla materia, che non vi è, sul piano 
regolamentare, alcun obbligo a richiederne 
nuovamente il parere e che comunque la 
cosa appare inopportuna. 

Il senatore Forni osserva che la proposta 
del senatore Ripamonti è tecnicamente inin
fluente in quanto nel nostro ordinamento 
scolastico esistono già disposizioni che con
sentono l'accorpamento di più sezioni o il 
trasferimento dei bambini da una sezione 
all'altra, in vista di esigenze di corretto ed 
economico funzionamento delle sezioni esi
stenti. 

Il senatore Ferrari-Aggradi osserva che 
sia le questioni poste in precedenza dal se
natore Papalia, con i suoi emendamenti re
spinti dalla Commissione, sia quella avanza
ta dal senatore Ripamonti meritano mag
giore approfondimento sotto il profilo 
tecnico. Invita pertanto quest'ultimo a ri
tirare l'emendamento ed eventualmente a 
ripresentarlo in Assemblea dove potrà es-
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sere esaminato con migliore cognizione di 
causa. Si dichiara pertanto favorevole, per 
il momento, al mantenimento del testo del
l'articolo 8. 

Posto ai voti, l'emendamento del senato
re Ripamonti viene respinto. 

La Commissione pertanto accoglie l'arti
colo 8 quale risulta dalle modifiche intro
dotte in precedenza. 

L'articolo 9 viene accolto senza modifiche. 
All'articolo 10 il senatore Bacicchi invi

ta il Governo a voler valutare con obietti
vità le diverse situazioni degli enti pubbli
ci che sono interessati al contenimento del
la spesa per il combustibile destinato al 
riscaldamento: richiama in proposito le spe
ciali esigenze degli ospedali e degli istituti 
di assistenza. 

Il sottosegretario Tarabini rileva che le 
considerazioni del senatore Bacicchi appaio
no fondate: dichiara pertanto di rimettersi 
alla Commissione ove essa nella materia 
intenda fare proposte di modifica dell'arti
colo 10. 

Il senatore Bacicchi invita nuovamente il 
Governo a voler valutare la opportunità di 
sopprimere l'articolo 10 ed a far rifluire la 
normativa in un provvedimento organico. 

Il senatore Ferrari-Aggradi dichiara che 
il Gruppo della Democrazia cristiana sostie
ne in modo totale ed incondizionato le po
sizioni del Governo; peraltro, in una mate
ria così delicata ed importante come quel
la del contenimento dei consumi di com
bustibile per riscaldamento, a suo avviso, 
è inammissibile che il Governo defletta dal
le posizioni iniziali, dichiarando di rimette-
si alla Commissione. Ove il Governo inten
da modificare il testo proposto, lo dica con 
chiarezza, assumendo una posizione precisa 
in merito: su tale posizione non mancherà 
l'appoggio solidale del Gruppo della demo
crazia cristiana. 

Il presidente De Vito avverte che il sena
tore Bollini ha presentato un emendamento 
soppressivo del secondo comma dell'artico
lo 10, norma questa che, ad avviso del pre
sentatore dell'emendamento, appare costitu
zionalmente illegittima. 

Il sottosegretario Tarabini, preso atto del
le posizioni espresse nel corso del dibattito, 

stante la obiettiva rilevanza del tema, in
vita il senatore Bollini a ritirare l'emen
damento, assicurando che in Aula il Gover
no prenderà sul punto una precisa posi
zione. 

Il senatore Bollini, preso atto delle dichia
razioni del sottosegretario Tarabini, ritira 
l'emendamento. 

Gli articoli 10 e 11 vengono quindi accolti 
dalla Commissione senza modifiche. 

Si prende quindi nuovamente in esame 
l'articolo 1 del decreto-legge, accantonato 
ieri. 

Il sottosegretario Tarabini, rispondendo 
alle questioni poste dal senatore Bollini, fa 
presente che, dopo accurata verifica, risulta 
confermato che l'incidenza finanziaria dei 
tagli di cui all'articolo 3 del testo del pre
cedente decreto-legge n. 246, non convertito, 
risulta interamente ricostruibile attraverso 
le diminuzioni recate dall'articolo 1 del de
creto-legge in esame, nonché le diminuzio
ni disposte direttamente con il secondo 
provvedimento di variazione al bilancio 1981, 
presentato alla Camera dei deputati. 

Il senatore Bollini prende atto dei chiari
menti forniti dal rappresentante del tesoro, 
riservandosi un'ulteriore verifica. 

Infine la Commissione dà mandato al re
latore, senatore Carollo, di riferire favore
volmente sul decreto-legge in esame, con le 
modifiche proposte, autorizzandolo altresì a 
chiedere la relazione orale. 

La seduta è sospesa alla ore 13,50 e viene 
ripresa alle ore 17,20. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULL'APPLICAZIO
NE DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 468 
(« RIFORMA DI ALCUNE NORME DI CONTA
BILITA GENERALE DELLO STATO IN MATE
RIA DI BILANCIO DELLO STATO»): SEGUI
TO E CONCLUSIONE DELL'ESAME DELLE 
PROPOSTE DELLO SPECIALE COMITATO DI 
STUDIO PRESIEDUTO DAL SENATORE CA~ 
ROLLO 

Si riprendono i lavori dell'indagine, so
spesi il 29 luglio. 

Il presidente De Vito ricorda che nel cor
so della precedente settimana è già stata di
stribuita a tutti i componenti della Com-
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missione lo schema di un documento com
prendente le conclusioni acquisite dalla 
Commissione al termine di questa, che deve 
essere considerata una prima fase dell'in
dagine in titolo: fase articolata nella audi
zione dei rappresentanti della Corte dei con
ti e della Ragioneria generale dello Stato, 
nonché nell'esame delle conclusioni predi
sposte dallo speciale Comitato di studio pre
sieduto dal senatore Carollo. 

Siffatto schema, se adottato dalla Com
missione, costituirà a sua volta una prima 
parte del documento conclusivo che verrà 
redatto dalla Commissione ad indagine com
pletata nella interezza delle sue varie fasi. 

Il presidente De Vito dà quindi lettura 
del documento distribuito ai commissari 
che si articola in quattro parti: la prima 
relativa al bilancio annuale di previsione; 
la seconda relativa alla legge finanziaria; 
la terza ai fondi speciali di cui all'arti
colo 10 della legge n. 468 del 1978; la 
quarta ai criteri di redazione delle clauso
le di copertura nonché ad alcune questio
ni relative alla organizzazione degli appara
ti parlamentari di supporto all'esame dei 
documenti di bilancio, nonché alle proce
dure regolamentari di esame dei suddetti 
documenti. 

Il Presidente ricorda altresì che alla ri
presa dei lavori, dopo l'interruzione estiva, 
l'indagine proseguirà acquisendo il punto 
di vista di una serie di esperti di conta
bilità pubblica e finanza, ai quali sarà tra
smesso tutto il materiale fin qui elaborato, 
unitamente alle conclusioni che la Commis
sione intenderà approvare nella odierna se
duta. 

Il Presidente illustra quindi alcune modi
fiche introdotte al primitivo testo di sche
ma di documento conclusivo, relative in par
ticolare al problema della determinazione, 
con la legge finanziaria, del ricorso al mer
cato anche in termini di cassa, nonché al 
problema delle modalità di presentazione 
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documentale degli elementi normativi che 
compongono la decisione di bilancio e al 
rafforzamento degli strumenti di analisi 
della politica di bilancio a disposizione del 
Parlamento. 

Delle modifiche testé illustrate prende 
atto la Commissione che poi approva tale 
documento conclusivo della prima fase del
l'indagine, illustrata dal presidente De Vito, 
il quale avverte che il documento sarà im
mediatamente trasmesso ai Ministri del bi
lancio e del tesoro e al Presidente del Se
nato. 

Il presidente De Vito rivolge quindi vive 
parole di ringraziamento al gruppo di fun
zionari del Senato che hanno efficacemen
te collaborato ai lavori dello speciale Co
mitato di studio. 

Il seguito dell'indagine è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente De Vito ricorda che alla ri
presa dell'attività parlamentare, la Commis-

j sione inizierà immediatamente l'esame del 
j provvedimenti relativi ai fondi di dotazio-
! ne delle partecipazioni statali e alla ristrut

turazione del Ministero del bilancio, e pro
seguirà nell'esame del disegno di legge che 
riordina le gestioni fuori bilancio. Dovreb
be farsi in modo, prosegue il Presidente, 
che questi disegni di legge fossero licen
ziati prima dell'inizio della discussione par
lamentare dei disegni di legge finanziaria 
e di bilancio 1982, che saranno in prima 
lettura presso il Senato. 

Parole di apprezzamento per il comune 
impegno nel lavoro svolto sono quindi pro
nunciate dal Presidente rivolto ai componen
ti della Commissione, a nome dei quali, in
fine, formula espressioni di ringraziamen
to, per il presidente De Vito, il senatore Fer
rari-Aggradi. 

La seduta termina alle ore 18. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) j 

MERCOLEDÌ 5 AGOSTO 1981 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per i 
le finanze Coliteci e Tambroni Armaroli. 

La sedotta inizia alle ore 10,10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

lì presidente Segnana comunica che, ri- j 
prendendo l'Assemblea del Senato i lavori 
nell'ultima decade di settembre, per la stes
sa epoca è prevista anche la ripresa delle 
sedute delia 6a Commissione, non essendo
vi, almeno fino a questo momento, provve
dimenti che debbano essere esaminati in 
Commissione prima della riunione dell'As
semblea. 

Fra i principali lavori che la 6a Commis
sione dovrà affrontare alla ripresa, sono da 
considerare specialmente i progetti del se- j 
natore Visentin!, del senatore Malagodi e del 
Governo per la rivalutazione dei cespiti pa
trimoniali delle imprese. Si dovrà inoltre 
proseguire e portare a termine l'esame del 
disegno di legge n. 1206 sui depositi di oli 
minerali. 

Il senatore Santalco informa che alla ri
presa potrà essere nuovamente sottoposto 
ai Tesarne della Commissione il disegno di 
legge n. 1114 per la riforma dell'Amministra
zione delie finanze, avendo l'apposita Sot
tocommissione portato a tei'mine il manda
to ricevuto. | 

PER UN'INDAGINE CONOSCITIVA SUL SISTE
MA TRIBUTARIO E SULLA AMMINISTRAZIO
NE FINANZIARIA DEGLI STATI UNITI | 

lì senatore Berlanda, riprendendo la pro
posta avanzata dal senatore Triglia e di- j 

| 

scussa nella seduta di ieri, dichiara che il 
Gruppo della democrazia cristiana è favo
revole all'indagine conoscitiva in oggetto. 

L'indagine sarebbe finalizzata a un im
mediato contatto con la realtà della nuova 
politica fiscale statunitense, poiché i prin
cìpi e i meccanismi economici coinvolti pos
sono rappresentare innovazioni importanti, 
interessanti anche per il nostro Paese, e 
ciò già soltanto in considerazione del peso 
dell'apparato produttivo degli Stati Uniti 
nell'economia mondiale; a conoscere il fun
zionamento degli organismi corrispondenti 
a quelli che in Italia sono i centri di ser
vizio e la anagrafe tributaria centrale ini (rela
zione all'esame del disegno di logge n. 1441-
his; approfondire la natura ed i metodi di ap
plicazione dei tributi locali, in relazione 
alla prevista ricostituzione di un'area im-
posdtiva autonoma degli enti locali in Ita
lia; a studiare la struttura e l'organizzazio
ne dell'amministrazione finanziaria statuni
tense, in relazione all'esame del disegno di 
legge n. 1114 per la riforma dell'ammini
strazione delle finanze; infine a studiare le 
soluzioni adottate in materia di formazione 
del reddito delle imprese, in relazione al
l'esame dei disegni di legge per la rivaluta
zione dei cespiti patrimoniali delle imprese. 
Prima dell'indagine conoscitiva dovrebbe 
svolgersi la visita agli impianti dell'anagra
fe tributaria in Roma, prospettata nella se
duta di ieri. 

Il senatore Bonazzi manifesta qualche 
perplessità sulla possibilità che il sistema 
fiscale statunitense possa dare indicazioni 
concrete e utili per la nostra politica tri
butaria. Ritiene comunque utile conoscere 
a fondo le strutture fiscali e in generale la 
politica tributaria ed economica dì un Paese 
con il quale vi è un confronto competitivo 
che por il nostro Paese è di capitale impor
tanza, e pertanto dichiara l'assenso dei sena
tori comunisti sull'indagine conoscitiva così 
come proposta. 
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Il presidente Segnana, prendendo at to 
dell 'unanime orientamento della Commis
sione a favore di tale indagine conoscitiva, 
avverte che sot toporrà la proposta al Presi
dente del Senato ai sensi dell 'articolo 48 
del Regolamento. Fa presente altresì che an
che per la prospet ta ta visita negli Stati Uniti 
sarebbe essenziale la collaborazione del Mini
stero delle finanze. Il sottosegretario Colutoci 
assicura a tale r iguarda la collaborazione del 
Ministero. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche alla legge 29 maggio 1967, n. 371, sul 
reclutamento degli ufficiali in servizio perma
nente effettivo della Guardia di finanza» (731) 
(Seguito della discussione e approvazione) 

Il presidente Segnana avverte che il Go* 
verno ha ritirato^ l 'emendamento presentato 
nella seduta del 22 luglio e che era stato 
sottoposto^ al parere della 5a Commissione. 
Essendo stati approvati nella seduta del 29 
luglio gli articoli del disegno di legge, pone 
in votazione il disegno di legge nel suo in
sieme, che viene approvato dalla Commis
sione. 

«Autorizzazione alla proroga della convenzione 
stipulata ai sensi dell'articolo 3 del decreto-
legge 30 gennaio 1976, n. 8, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 27 marzo 1976, n. 60, 
per l'attuazione del sistema informativo del 
Ministero delle finanze» (1441-B), approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
(Urgenza ai sensi dell'articolo 77 del Regola
mento) 
(Discussione e approvazione) 

Il presidente Segnana riferisce brevemen
te, chiarendo la ragione che ha causato i] 
rinvio del testo dall 'altro ramo del Parla
mento: nell 'approvare la sola par te concer
nente la proroga provvisoria della convenzio
ne per l 'anagrafe t r ibutar ia , non era stato 
incluso l 'onere finanziario, con la relativa 
copertura, sulla quale vi era già il parere 
favorevole della 5a Commissione. Dà let
tura quindi dell 'articolo 2 introdot to dalla 
Camera dei deputat i e comunica che su di 
esso vi è il parere favorevole della 5a Com
missione. È approvato l 'articolo 2 e quin
di il testo complessivo, così come pervenuto 
dalla Camera. 

La seduta termina alle ore 10,40. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 5 AGOSTO 1981 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

indi del Vicepresidente 
CHIARANTE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Zito. 

La seduta inizia alle ore 16,55. 

ÌN SEDE DELIBERANTE 

« Integrazione dell'articolo 53 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
concernente riordinamento della docenza univer
sitaria, relativa fascia di formazione nonché spe
rimentazione organizzativa e didattica» (1303), 
d'iniziativa dei deputati Giudice ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni) 

Il presidente Buzzi riassume l'iter del di
segno di legge, sul quale si è già svolta la 
discussione generale nella seduta del 2 apri
le scorso. 

Quindi il senatore Bompiani illustra un 
emendamento, sostitutivo dell'articolo uni
co del testo approvato dall'altro ramo del 
Parlamento, da lui elaborato al fine di per
venire ad una formulazione della norma che 
superi le perplessità sollevate nel corso del 
dibattito. 

Successivamente il senatore Spitella illu
stra tre articoli aggiuntivi (recano la sua 
firma e quella dei senatori Chiarante, Ma-
ravalle e Ulianich) con i quali si prevede 
che gli incaricati stabilizzati in servizio pres
so l'Università italiana per stranieri di Pe
rugia che conseguano il giudizio di idonei
tà possono essere inquadrati quali profes
sori associati presso la medesima universi

tà, e che i docenti dei gruppi di conversa
zione dell'Università stessa siano equipara
ti ai lettori ai fini dell'inquadramento me
diante il giudizio di facoltà nel ruolo di ri
cercatori universitari ed assegnati all'uni
versità italiana per stranieri di Perugia. 

Il senatore Saporito illustra a sua volta 
un emendamento volto ad integrare le nor
me contenute nel secondo comma dell'arti
colo 108 del decreto n. 382, per quanto at
tiene alle opzioni fra regime a tempo pie
no e regime a tempo definito per i profes
sori che si trovano nelle condizioni indicate 
nell'articolo 13 del decreto stesso. 

Infine il relatore alla Commissione, sena
tore Faedo, illustra un emendamento da lui 
presentato con il quale si chiarisce che il 
servizio prestato dai professori universita
ri, quali docenti, presso l'Istituto naziona
le di alta matematica è considerato servi
zio ordinario a tutti gli effetti. 

Sugli emendamenti sopra riportati si apre 
il dibattito. 

Il senatore Saporito si dice favorevole al
la nuova formulazione dell'articolo unico 
del disegno di legge prospettata dal senato
re Bompiani, che risolve le perplessità da 
lui in precedenza esternate. 

Il senatore Ulianich, favorevole agli emen
damenti relativi alla Università per stranie
ri di Perugia, dichiara di concordare in li
nea di massima con la formulazione propo
sta dal senatore Bompiani, chiedendo peral
tro taluni chiarimenti e suggerendo talune 
modifiche. 

Seguono richieste di chiarimenti circa la 
portata dell'emendamento del senatore Sa
porito da parte dei senatori Salvucci, Chia
rante ed Ulianich, a cui risponde il sena
tore Saporito. 

A sua volta il senatore Bompiani fornisce 
chiarimenti relativi alla formulazione del 
testo da lui presentato. 

La seduta sospesa alle ore 17,45 viene 
ripresa alle ore 18,40. 
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Il presidente Buzzi dà lettura di nuove 
formulazioni dell'emendamento sostitutivo 
dell'articolo unico del disegno di legge, ela
borata dal senatore Bompiani per tener con
to delle osservazioni avutesi nella preceden
te fase del dibattito, nonché dell'emenda
mento del senatore Saporito (che reca ora 
anche la firma del senatore Salvucci). 

Quindi il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione dà conto di un emen
damento del Governo, con il quale si pre
vede in via transitoria che le nomine dei 
professori universitari possano avvenire an
che nel corso dell'anno accademico, dicen
dosi successivamente favorevole agli emen
damenti presentati dai senatori Bompiani, 
Spitella ed altri, Saporito e Salvucci e dal 
relatore Faedo. 

Successivamente il relatore Faedo si espri
me in senso favorevole agli emendamenti di 
cui è stata data sopra notizia. 

Si passa alle votazioni: viene approvato 
l'emendamento, del senatore Bompiani, so

stitutivo dell'articolo unico del testo tra
smesso dalla Camera. 

Sono successivamente approvati i tre ar
ticoli aggiuntivi presentati dal senatore Spi
tella, l'articolo aggiuntivo presentato dal re
latore Faedo, nonché l'altro articolo aggiun
tivo a firma dei senatori Saporito e Sal
vucci. 

Circa l'emendamento aggiuntivo presenta
to dal rappresentante del Governo, i sena
tori Ulianich, Bompiani e Salvucci esprimo
no perplessità, prospettando l'esigenza di 
un maggior approfondimento — in altra 
sede — di tale norma, mentre favorevoli si 
dicono il senatore Saporito e il relatore. 
Quindi il sottosegretario Zito in considera
zione delle perplessità emerse sul testo da 
lui presentato, dichiara di ritirarlo. 

La Commissione infine approva il dise
gno di legge nel suo complesso, con il ti
tolo modificato conseguentemente alle mo
difiche apportate. 

La seduta termina alle ore 19,40. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8C) 

MERCOLEDÌ 5 AGOSTO 1981 

Presidenza del Presidente 
VlNCELLI 

Interviene il ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni Gaspari. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

(N SEDF REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 28 luglio 
1981, n. 397, concernente interventi in favore 

di alcune zone della Sicilia occidentale colpi
te da eventi sismici » (1527) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Prosegue Tesarne sospeso nella seduta di 
ieri. 

Il relatore Riggio riferisce sui lavori della 
apposita Sottocommissione, che, con la pre
senza del rappresentante del Governo, ha 
elaborato alcuni emendamenti agli artico
li 3, 4, 7, 8 e 18 ed un articolo aggiuntivo 
da collocare dopo l'articolo 19. 

Si dichiarano favorevoli agli emendamen
ti della Sottocommissione, pur sottolinean
do la presumibile inadeguatezza dello stan
ziamento previsto nel decreto-legge, i sena
tori Montalbano, Di Nicola, Parrino — che 
evidenzia in particolare l'inadeguatezza de
gli interventi in favore della città di Mazara 
del Vallo — e Tonutti, favorevole in partico
lare all'articolo aggiuntivo 19-bis, che per
metterà una più ponderata valutazione dei 
danni. 

Il presidente Vincelli ringrazia la Sotto
commissione per il lavoro svolto e ribadisce 
quanto già affermato nella seduta di ieri 
in ordine ai tempi ristretti dell'iter. 

Si passa all'esame degli articoli. 
Accolti nel testo del Governo gli articoli 1 

e 2, è accolto, all'articolo 3, un emendamen

to della Sottocommissione che rende più 
ampio il termine fissato al primo comma. 

Accolto l'articolo 3 nel testo modificato, 
si passa all'esame dell'articolo 4. È accolto 
ai primo comma un emendamento della Sot-
tocomraissione che porta a centoventi gior
ni il termine per la presentazione delle do
mande di contributo, È poi accolto un altro 
emendamento, sempre della Sottocommis
sione, sostitutivo del quarto comma e ten
dente a stabilire una diversa composizione 
della Commissione competente per l'appro
vazione delle perizie. 

Accolti poi due ulteriori emendamenti di 
carattere formale, al sesto e all'ultimo com
ma, l'articolo 4 è accolto nel complesso. 

Approvati senza modifiche gli articoli 5 e 
6, viene accolto, all'articolo 7, un emenda
mento della Sottocommissione in ordine al 
termine di cui al settimo comma e, conse
guentemente, è accolto l'articolo nel testo 
modificato. 

È accolto poi all'articolo 8 un emenda
mento della Sottocommissione istitutivo di 
un comma aggiuntivo dopo il primo al fine 
di stabilire che il comune di Mazara del 
Vallo provvederà alle opere urgenti per il 
consolidamento degli edifici di interesse sto
rico, artistico e monumentale. Viene quindi 
accolto l'articolo nel testo modificato, con 
una modifica di coordinamento al secondo 
comma. 

Dopo l'accoglimento senza modifiche de
gli articoli da 9 a 17, vengono accolte alcu
ne modifiche di carattere formale, proposte 
dalla Sottocommissione ai commi primo, 
terzo ed ultimo dell'articolo 18, che viene 
accolto nel testo modificato. 

Approvato nel testo del Governo l'articolo 
19, è quindi accolto l'emendamento della Sot-
tocommissione tendente ad aggiungere l'ar
ticolo 19-bis per stabilire che, in caso di 
eventuali, ulteriori fabbisogni di spesa con
nessi al completamento delle opere a totale 
carico dello Stato nonché alla ricostruzione 
e riparazione edilizia da parte dei privati 
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con il contributo dello Stato, si provvederà 
mediante apposita norma da inserire nella 
legge finanziaria. 

La Commissione conferisce infine al re
latore mandato di riferire favorevolmente 
in Assemblea sul disegno di legge, con le 
modifiche introdotte, autorizzandolo a ri
chiedere la relazione orale. 

La seduta è sospesa alle ore 10,05 e viene 
ripresa alle ore 10,45. 

DIBATTITO SULLE COMUNICAZIONI RESE AL
LA COMMISSIONE, IL 22 LUGLIO 1981, DAL 
MINISTRO DELLE POSTE E DELLE TELE
COMUNICAZIONI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 
46 DEL REGOLAMENTO, IN ORDINE ALLA 
POLITICA DELLE TELECOMUNICAZIONI ED 
ALLA SITUAZIONE DELLE EMITTENTI RA
DIOTELEVISIVE PRIVATE 

Il presidente Vincelli ricorda preliminar
mente come l'Ufficio di presidenza della 
Commissione avesse originariamente deciso 
di rinviare alla ripresa autunnale il dibattito 
sulle comunicazioni del Ministro e l'esame 
del disegno di legge n. 1381, relativo alla ride
terminazione della misura del canone di con
cessione dovuto dalla SIP. Il Governo è inter
venuto però al fine di sollecitare sia il di
battito sia l'iter del disegno di legge, affer
mando che un eventuale ritardo di questo 
ultimo avrebbe comportato notevoli aggravi 
di carattere finanziario. Pertanto la Presi
denza della Commissione si è fatta carico di 
invitare il ministro Gaspari a chiarire gli 
aspetti finanziari della questione, essendo 
ovvio che non è intenzione di alcun Grup
po né della Commissione nel suo comples
so ritardare i provvedimenti che abbiano 
carattere di urgenza. Ringrazia infine il se
natore Avellone, relatore sul disegno di leg
ge n. 1381, che, pur essendo in congedo dal 
Senato è ugualmente intervenuto alla sedu
ta odierna della Commissione. 

Ha quindi la parola il Ministro delle po
ste e delle telecomunicazioni. 

L'onorevole Gaspari chiarisce innanzitut
to che è propria intenzione mantenere con 
i concessionari rapporti certi. Pertanto, fin
tanto che non verrà, con il provvedimento 
di cui all'atto n. 1381, modificata la posizio

ne della concessionaria relativamente agli 
obblighi in ordine al canone, egli sarà ob
bligato per parte sua a compiere i passi ai 
quali è tenuto per legge onde far salvi i 
diritti dello Stato. 

Ricorda poi che il menzionato disegno di 
legge n. 1381 fa parte di quel pacchetto di 
misure deliberate dal CIPE per il risanamen
to della SIP, che dovrebbero alleviare anche 
la situazione delle aziende manifatturiere. 

Conclude affermando che il Governo ed 
il Parlamento hanno fatto quanto era nelle 
loro possibilità per cercare di risolvere i 
problemi del settore. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Libertini afferma innanzitut

to che il Gruppo comunista non ha mai 
esercitato alcuna azione tendente a differire 
o ritardare i provvedimenti all'esame della 
Commissione: esso invece si è sempre 
fatto carico di valutare il merito dei prov
vedimenti. La vicenda relativa alla SIP si è 
prolungata eccessivamente sia a causa di fat
tori oggettivi sia a causa delle deficienze 
dell'Esecutivo. 

Ricorda poi come il Gruppo comunista 
avesse richiesto che si discutesse prelimi
narmente la situazione globale del settore, 
tenendo conto che la Commissione sta com
pletando l'indagine conoscitiva sulle teleco
municazioni e che il disegno di legge sulla 
rideterminazione del canone di concessione 
costituisce una misura non certo esaustiva 
dei problemi. Infatti non è certo credibile 
che la situazione della SIP possa essere com
pletamente modificata da questo solo prov
vedimento, che non costituisce in realtà 
neppure un'immissione di denaro fresco: 
è ben vero invece che la situazione finanzia-
ziaria della società è assai più grave. Per
tanto sarebbe opportuno conoscere esatta
mente i suoi reali termini e le caratteristi
che e il grado di realizzazione del piano di 
salvataggio prospettato, per il quale an
drà chiarita la portata dei proposti aumen
ti tariffari — per cui si dovrà essere attenti 
a non creare situazioni giuridicamente il
lecite — della ricapitalizzazione, della cas
sa conguaglio e della sostanziale rinuncia 
dello Stato ad esigere il canone di conces
sione. Si rischierebbe altrimenti non solo 
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di non conoscere la reale consistenza del
l'intervento finanziario, ma di non rimuo
vere neppure le cause che lo hanno originato. 

Se non si ovvierà infatti ai motivi strut
turali che provocano tuttora l'organico squi
librio dei flussi finanziari (che individua 
nelle caratteristiche pre-industriali della 
struttura interna dell'azienda, nella gestio
ne dei lavori con il ricorso scorretto allo 
strumento degli appalti, nella duplicazione 
dei servizi e degli impianti telefonici tra 
SIP e Azienda di Stato ed infine, nel rap
porto perverso con le aziende manifatturie
re, che vivono parassitariamente alle spalle 
della SIP), non si potrà mai giungere al rias
setto della società. 

Il Grappo comunista pertanto potrebbe 
non valutare negativamente la proposta di 
soppressione del canone, ove però il Gover
no chiarisca la portata complessiva della 
manovra che intende attuare, e che in ogni 
caso dovrebbe mirare ad un globale proces
so di unificazione dei servizi. 

Il senatore Libertini conclude ricordan
do come dal 1975 ad oggi vi siano stati inin
terrotti aumenti tariffari da parte della SIP, 
(in un contesto europeo che ha visto una so
stanziale riduzione delle tariffe a seguito 
dell'introduzione di innovazioni tecnologi
che) ed affermando che la situazione finanzia
ria della SIP è ormai divenuta drammatica, 
quella tariffaria è gravata da problemi di il
legittimità e il servizio che la società offre è 
gravemente arretrato. Pertanto il Parlamen
to ha diritto di conoscere in quale quadro 
strategico vengano conferiti i fondi richie
sti, la responsabilità della gestione dei quali, 
come d'altronde l'intera gestione dell'azien
da, non fa capo certamente ad esso. 

Interviene successivamente il senatore 
Avellone il quale ricorda innanzitutto che 
il disegno di legge n. 1381 ha avuto un 
iter assai tormentato e che era stato rinvia
to in Commissione per i problemi relativi 
alla sua copertura: la Commissione tutta
via ha ritenuto necessario un più ampio ap
profondimento sulla base di elementi nuovi 
nel frattempo intervenuti. Si è avvertita so
prattutto l'esigenza di avere chiaro il rife
rimento del provvedimento in questione nel 

quadro complessivo degli interventi nel set
tore. 

I A tale proposito, deve affermare che, pur 
concordando con gli obiettivi enunciati nel
la relazione del ministro Gaspari, in essa 
non è sufficientemente chiarita la portata 
degli interventi proposti e sembra prevalere 
la tendenza ad una mera gestione dell'emer-

I genza piuttosto che l'esigenza del riequili-
brio finanziario. L'individuazione degli obiet
tivi, poi, non è di per sé sufficiente a ri-

: solvere il problema se non è accompagnata 
I da una seria ristrutturazione dell'Ammini-
| strazione: pertanto occorrerà un impegno 
I per definire il quadro normativo in cui la 
J SIP dovrà operare. A tale proposito espri-
| me la sensazione che i termini della que-
| stione siano modificati ad ogni cambio del 

titolare del Dicastero competente e che sia 
. in atto un tentativo per espropriare il Par-
i lamento delle proprie funzioni in materia. 
j Per quanto attiene al piano per le tele-
| comunicazioni, da lungo atteso e che do-
i vrebbe costituire il punto di riferimento del 
j settore per il prossimo decennio, non può 
| fare a meno di sottolineare come ad obiet

tivi ambiziosi non corrisponda una coerenza 
| di contenuti, anche se vi sono state delle 

modifiche, permanendo tuttora notevoli ca-
I renze soprattutto a causa della sua deriva-
j zione dall'assemblaggio dei vari piani pre-
| disposti dai singoli gestori. 
j Problemi dunque sorgono per l'imposta-
! zione della necessaria strategia industriale 
! di lungo respiro, soprattutto alla stregua 
| della considerazione che il piano non effet-
j tua le indispensabili scelte di fondo lungo 
j le quali ci si dovrà muovere nel futuro e 
I neppure fornisce concrete previsioni relati-
I vamente allo sviluppo dell'utenza, per la 
j quale anzi si prevede un incremento in nu-
j mero costante su base annua. 
i Per quanto riguarda gli investimenti del-
j la SIP, che dovrebbero costituire una cifra 
! ingente per i prossimi anni, non crede che 
; nella situazione attuale sia possibile dar 
| corso ad essi senza drammi, alla stregua 
! anche della considerazione che le cifre rela-
, tive al deficit dell'azienda divergono a se-
} conda che siano quelle fornite dalla SIP o 
\ dal CIPE. Tra l'altro è da ricordare che la 

struttura della società non è in grado di 
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effettuare una massa di investimenti che 
rappresenterebbero circa il doppio del ca

pitale sociale. 
Pur non entrando nel merito, ritiene poi 

che la procedura adottata per i recenti prov

vedimenti a favore della SIP, relativi al so

vrapprezzo di quindici lire per ogni impulso 
e alla istituzione della cassa conguaglio, non 
sia stata priva di dubbi di legittimità, non j 
essendo stata preceduta dalla revisione del , 
la convenzione. | 

Per quanto riguarda la compensazione oc j 
cupazionale, ritiene che sia troppo ottimista ■ 
la previsione di una accentuata mobilità • 
dalle imprese manifatturiere, mentre crede ; 
verosimile una flessione dei livelli di occupa ; 
zione. | 

Occorre pertanto un ampio confronto per | 
trasformare il piano in un efficace ed inci | 
sivo strumento programmatico, che, uscen { 
do da certe genericità, operi concretamen

te scelte di fondo le quali, coinvolgendo la 
responsabilità del Governo, si facciano cari

co, in tempi stretti, della ripresa del settore, 
che può essere decisiva per le stesse sorti del 
sistema economico nazionale, all'interno del 
quale le telecomunicazioni hanno nei prossi

mi anni un ruolo determinante e prioritario, j 
Pertanto è essenziale, a suo giudizio, pro i 

seguire l'indagine conoscitiva in atto presso j 
la Commissione, attuando nell'immediato le 
parti propositive che si dimostrassero già ! 
suscettibili di attuazione concreta. | 

Ad avviso del senatore Masciadri, che in ! 
terviene successivamente, non sembra op

portuno nella seduta odierna dare corso 
al dibattito sulle comunicazioni del Mini

stro in ordine alla politica delle telecomu

nicazioni, mentre si dovrebbe affrontare 
nella sede propria il problema del dise

gno di legge n. 1381. In merito a quest'ul

timo, afferma che il provvedimento, non rap

presentando che una minima parte degli in j 
terventi per il settore ed agendo su un con ! 
testo generale pressoché sconosciuto, dovreb ! 
be essere più opportunamente valutato alla ! 
ripresa autunnale dei lavora. Infatti non con I 
divide i motivi di urgenza addotti né il carat | 
tare risolutivo che esso dovrebbe avere ai fimi ! 
del risanamento della SIP. j 

Conclude affermando che il Gruppo socia

lista potrebbe essere favorevole al provve s 
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dimento relativo alla riduzione del canone, 
ma solo nell'ambito di un contesto più ge

nerale di provvedimenti che tendano a risol

vere la situazione della concessionaria. 
Dopo che il presidente Vincelli ha ricor

dato come non a caso la Commissione aves

ve inteso congiungere il dibattito sulla po

litica delle telecomunicazioni con quello re

lativo al disegno di legge n. 1381, al fine 
di avere indicazioni circa il quadro strategico 
complessivo del settore, ha la parola il mini

stro Gaspari. 
Egli afferma innanzitutto che il disegno 

di legge n. 1381 non afferisce al quadro ge

nerale di interventi relativi al piano delle 
telecomunicazioni, Ricorda poi come i pro

blemi che avevano determinato il rinvio in 
Commissione del provvedimento si riferis

sero esclusivamente agli aspetti della coper

tura finanziaria e ribadisce che preciso inten

dimento del proprio Ministero è quello di as

sumere ad ogni occasione le decisioni che 
si manifestino necessarie: pertanto, anche 
per non violare le disposizioni di legge, egli 
insiste perchè sia risolto il problema del 
canone dovuto dalla SIP. 

Il provvedimento poi, pur non essendo 
certamente risolutivo, è senza dubbio utile 
perchè permetterà alla società di superare le 
difficoltà contingenti, garantendo così gli in

vestimenti e l'occupazione del settore indot

to, e permetterà poi di gestire l'attuale fase 
transitoria. 

Pertanto invita la Commissione a prende

re nuovamente in esame il disegno di legge 
n. 1381, mentre si dichiara disponibile a re^ 
cepire le indicazioni che la Commissione 
stessa vorrà fornire in merito al settore delle 
telecomunicazioni, risultando al riguardo 
estremamente utile l'indagine conoscitiva in 
corso presso la Commissione stessa. 

Il Presidente Vincelli rileva che il dibatti

to testé svoltosi conferma l'esigenza di ricon

durre l'approfondimento delle tematiche re

lative al settore delle telecomunicazioni nella 
sede più propria rappresentata dall'indagine 
conoscitiva in corso di svolgimento da parte 
delia Coimmissione. Prospetta perciò l'op

portunità che, alla ripresa dei lavori, l'appo

sita Sottocommissione, coordinata dal sena

tore Avellone, predisponga un programma 
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di (sopralluoghi e di eventuali, ulteriori audi
zioni, da sottoporre al Presidente dell Senato. 

Con la proposta del Presidente Vincelli 
concorda la Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

«Determinazione della misura del canone di con
cessione dovuto dalla SIP» (1381), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Rinviato daWAssemblea in Commissione nella 
seduta del 20 maggio 1981) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 
15 luglio. 

Il relatore Àvellone, premesso che non 
ritiene urgente la approvazione del disegno 
di legge, in merito al quale va invece recisa
mente eliminato l'equivoco nascente da pre
sunte tensioni nel settore occupazionale che 
si originerebbero nel caso di mancata ap
provazione del provvedimento, e ricordato 
come esso non dia luogo in realtà che ad 
una partita di giro, non immettendo dena
ro fresco nelle casse della SIP, dichiara la 
disponibilità del Gruppo democristiano ad 
approvare, nel rispetto delle decisioni assun
te dal Governo, il provvedimento, che costi
tuisce parte della manovra deliberata dal 
CIPE. 

Il senatore Masciadri, pur manifestando 
ampie riserve in merito all'urgenza del prov
vedimento, si dichiara favorevole alla sua 
approvazione ove anche gli altri Gruppi con- i 
cordino su di essa. 

Il senatore Libertini sottolinea come il 
provvedimento non abbia alcuna relazione 
con i problemi occupazionali delle società 
manifatturiere collegate alla SIP. 

Il presidente Vincelli, data lettura del pa
rere della 5a Commissione permanente, rela
tivo alla copertura finanziaria del provvedi
mento, invita il Ministro a farsi portavoce 
presso la SIP del fatto che il Parlamento 
non tollera di essere indicato come elemen
to frenante dei provvedimenti relativi al set
tore, dei quali anzi si è sempre fatto carico 
con tempestività. 

Dopo che il ministro Gaspari ha afferma
to che intende recuperare nei confronti delle 
concessionarie poteri del Ministero che sem
brano essere andati in desuelidine, si passa 
all'esame dell'articolo unico. Accolto un 
emendamento del Governo sostitutivo del 
secondo comma dell'articolo unico e ten
dente a recepire le osservazioni della Com
missione bilancio, viene accolto il disegno 
di legge, nel suo articolo unico, con le mo
difiche introdotte. 
' Dopo una dichiarazione idi astensione del 
senatore Libertini, a nome dei Gruppo comu
nista; che reputa il provvedimento inade
guato e non coordinato nell'ambito di un 
insieme di misure che comunque il Governo 
non ha ancora chiarito, la Commissione dà 
mandato al relatore di riferire favorevol
mente in Assemblea sul disegno di legge, 
nei testo proposto, autorizzandolo altresì a 
Hchiedere la relazione orale. 

La seduta termina alle ore 12,25. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 5 AGOSTO 1981 

Presidenza del Presidente 
F I N E S S I 

Intervengono il ministro dell'agricoltura e 
delle foreste Bartolomei ed il sottosegreta
rio di Stato allo stesso dicastero Fabbri. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Legge-quadro per i parchi e le riserve naturali » 
(179), d'iniziativa dei senatori Cipellini ed altri 

«Legge-quadro per i parchi e le riserve naturali» 
(209), d'iniziativa del senatore Mazzoli 

«Norme generali sui parchi nazionali e le altre 
riserve naturali» (711) 

«Norme per il trasferimento alle Regioni Valle 
d'Aosta e Piemonte delle funzioni amministra
tive per la gestione unitaria del parco nazio
nale del Gran Paradiso» (1036), d'iniziativa del 
Consiglio regionale della Valle d'Aosta 

« Norme sui parchi e le riserve naturali » (1049), 
d'iniziativa dei senatori Modica ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si r iprende l 'esame sospeso il 4 marzo 
1981. 

Il relatore Melandri, nel met tere a dispo
sizione dei commissari il testo unificato da 
lui elaborato a conclusione dei lavori della 
Sottocommissione, ne il lustra gli indirizzi 
di fondo. 

Un pr imo aspetto che caratterizza l'im
postazione della nuova normativa concerne 
la difesa globale (non « a spicchi ») dell'am
biente naturale, in vista di una organica po
litica dell 'ambiente, da avviare introducen
do norme che consentano il controllo di ogni 
forma di degrado (studio di compatibil i tà 
ambientale) e la tutela di specie vegetali 
non coltivate o animali non domestiche 
ovunque si trovi. 

Altri due punti qualificanti della nuova 
disciplina r iguardano la considerazione del
le legittime esigenze delle popolazioni resi
denti sul terri torio delimitato, (l 'ambiente 
naturale si difende non trasformandolo in 
un museo o in un santuario ma sforzandosi 
di pervenire ad una equil ibrata concezione 
dinamica) e la creazione di un forte mo
mento centrale accanto ad una forte valoriz
zazione delle Regioni e degli enti locali. 

In quest 'ul t imo quadro, sono previsti per 
lo Stato: l 'istituzione di nuovi parchi na
zionali e il mantenimento degli attuali ; l'isti
tuzione d i un servizio centrale delle riserve 
natural i e di nuove riserve natural i statali 
di alto valore scientifico-sperimentale; l'isti
tuzione di un servizio centrale delle riserve 
marine e di un pr imo gruppo di tale t ipo di 
riserve; l 'istituzione del Consiglio naziona
le fortemente tecnicizzato e di una direzione 
generale dell 'ambiente; la qualificazione del 
Corpo forestale con « guardie verdi » e la 
creazione di una scuola nazionale di forma
zione del personale di polizia ecologica. 

Per quanto attiene ai compiti delle Regio
ni — prosegue il relatore Melandri — esse 
approvano con legge il piano terri toriale di 
coordinamento del parco; costituiscono il 
comitato regionale per la protezione della 
natura; formano programmi regionali delle 
aree protet te e si muovono entro precise 
norme di principio. 

È inoltre previsto nel nuovo testo la co
stituzione di un apposito fondo nazionale 
che assicuri adeguati e continuativi finan
ziamenti alla politica di tutela dell 'ambien
te e del pat r imonio naturale . 

Sottolineato quindi che la scelta dell'ente 
parco come s t ru t tura di gestione dei parchi 
nazionali, specie quando essi r icadono su 
più di una Regione (viene prevista infatti 
la delega solo per le Regioni a s ta tuto spe
ciale e l imitatamente ai parchi interamente 
compresi nel loro terr i torio: Gennargentu, 
Etna, Tarvisio) si accompagni ad una quali
ficazione dei compiti dell 'ente tale da ren-
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derlo essenzialmente un organismo di tute
la, il relatore Melandri precisa al r iguardo 
che la s t ru t tu ra dei divieti e dei vincoli, 
r ipresa dal proget to governativo, viene este
sa alle aree di interesse regionale, per la cui 
gestione vengono indicate significative nor
me-quadro. 

Conclude soffermandosi sulle norme che 
introducono l 'assemblea della comunità del 
parco e disciplinano gli indirizzi e la con
cessione dei nulla-osta del parco stesso. 

Il presidente Finessi propone che la Com
missione adotti come testo base quello te
sté illustrato dal relatore, iniziandone l'esa
me dell 'articolato alla r ipresa dei lavori 
post feriali, dopo aver acquisito sul nuovo 
testo il parere delle Commissioni l a e 5a. 

La Commissione concorda. 
Il sottosegretario Fabbri dà at to al rela

tore Melandri dello sforzo di approfondi
mento compiuto nell 'elaborazione di un te
sto di notevole equilibrio e di adeguamento 
culturale. Aggiunge di avere contribuito, in 
questo tentativo di delineare una moderna 
politica di tutela dell 'ambiente e della na
tura, a modificare taluni originari punt i del 
disegno di legge governativo. 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del presidente dell'Ente autonomo Par
co nazionale d'Abruzzo 
(Parere al Ministro dell'agricoltura e delle fo
reste) 

Sulla proposta di nomina dell 'avvocato Mi
chele Cifarelli svolge la relazione introdut
tiva il presidente Finessi, il quale propone 
di esprimere un motivato parere favorevole. 

Prendono la parola il ministro Bartolo
mei e il senatore Di M a r i n o 

Dichiarano voto favorevole, a nome rispet
t ivaménte dei Gruppi democristiano, comu
nista e socialista i senatori Dal Falco, Di 
Marino e il presidente Finessi. 

Segue la votazione sulla proposta di pa
rere favorevole. 

Partecipano alla votazione a scrutinio se
greto i senatori Brugger, Cacchioli, Dal Fal
co, Di Marino, Di Nicola, Ferrara Nicola, Fi-

nessi, Mazzoli, Melandri, Miraglia, Pistoiese, 
Sassone, Scevarolli, Sestito, Talassi Giorgi, 
Venturi e Zavattini. 

La proposta viene approvata r isul tando 
sedici voti favorevoli e una astensione. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLAGRI-
COLTURA E DELLE FORESTE SULL'UTILIZZO 
DELLE ECCEDENZE ORTOFRUTTICOLE IN 
RELAZIONE ALLA LOTTA CONTRO LA FA
ME NEL MONDO. DIBATTITO SU TALI CO
MUNICAZIONI 

Il presidente Finessi nel porgere un cor
diale benvenuto ai minis t ro Bartolomei ri
corda come l 'argomento oggetto delle comu-
nicazioni del Ministro abbia in più occa
sioni a t t i ra to l 'attenzione dei vari Gruppi, 
mentre lo stesso sottosegretario Fabbri ha 
sollecitato un dibatt i to par lamentare sul pro
blema dell'utilizzo delle nost re eccedenze or-

j tofrutticole per la fornitura di aiuti alimen-
j tari ai Paesi del terzo mondo. 
I Ha quindi la parola il ministro Barto-
, lomei. 

Premesso che si l imiterà ad alcune indi-
cazioni di carat tere generale, riservandosi al
la ripresa dei lavori di approfondire eventua
li aspetti specifici, rileva anzitutto di avere 

I incaricato i propri uffici di svolgere oppor-
I tuni accertamenti sull'utili zzo delle ecceden-
j ze ortofrutticole nazionali per aiuti ai Paesi 

in via di sviluppo. 
! Assicurato quindi ogni fattivo interessa

mento per concertare col Ministero degli 
affari esteri l ' inserimento dei nostr i prodot
ti ortofrutticoli, compreso il pomodoro, nel
l'elenco delle derrate al imentari fornite ai 
Paesi sottosviluppati, tenendo conto delle 
preferenze dei Paesi beneficiari, il minis tro 

I Bartolomei passa a soffermarsi dettagliata
mente sugli aspett i patologici dell'allarga
mento dei mercati in cui una smisurata of-
rnerta — determinata da fattori s t rut tural i 
e congiunturali — è al imentata dallo stesso 
progresso tecnologico e dall ' incremento di 
produtt ività. 

Mentre nell 'ambito della politica della Co
munità europea il r i t iro dei prodot t i agri
coli non deperibili e quindi facilmente stoc-

I cabili avviene con una relativa facilità, dif-
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ficoltà invece si rinvengono per quanto at
tiene ai ritiro dei prodotti deperibili, come 
il vino e la frutta. 

Dichiarato poi, quanto alla « guerra del 
vino >/, in corso con la Francia, che il nostro 
Paese ha manifestato ampia disponibilità per 
studiare una strategia comune che consenta 
di giungere ad una soluzione equa e soddi
sfacente per ambedue le parti, il ministro 
Bartolomei si sofferma sulla trasformazio
ne del pomodoro, ritirato dall'AIMA, per ali
mentazione umana (bibita, pelato, concen
trato) e destinato all'assistenza sociale o a 
vendite fuori del mercato europeo per conto 
della Comunità. Problemi più difficili dal 
punto di vista tecnico, aggiunge il Ministro, 
si hanno per l'utilizzo del pomodoro nell'ali
mentazione animale, e ciò sia per la super-
concentrazione del prodotto (ha dato risul
tati non positivi) sia per i processi di essic
cazione e disidratazione, per i quali non ri
sultano sussistere impianti sufficienti. 

Sottolineato successivamente che per le 
eccedenze di mele e pere sussiste la possi
bilità di ricorrere alla distillazione e alla 
stessa utilizzazione per fini mangimistici, il 
ministro Bartolomei si sofferma sull'esigen
za di puntare sulla programmazione pro
duttiva e sulla attività promozionale; sot
tolinea la mancanza di una politica di mer
cato da parte della CE E che non svolge una 
azione di protagonismo sui mercati mondia
li, sui quali predominano i cereali statuni
tensi, mentre lo stesso tipo di politica svol
ta dalla Comunità con i Paesi terzi non può 
continuare a basarsi sul rapporto che pre
scinde dall'incremento del livello di vita di 
quest'ultimo e quindi dalla loro aumentata 
capacità di assorbire prodotti che non siano 
soltanto manufatti. Occorre inoltre, aggiun
ge l'oratore, che l'Europa e gli Stati Uniti 
costituiscano centri di stoccaggio nelle stes
se aree geografiche prossime ai Paesi biso
gnosi di aiuti. 

Il Ministro evidenzia come sia ormai in
dilazionabile un diverso approccio dei pro
blemi agricoli, un superamento della stessa 
concezione commerciale dell'agricoltura: il 
problema delle eccedenze agricole nelle aree 
deboli della Comunità — egli fa notare con
cludendo — sfiora talora aspetti dramma

tici poiché è visto soltanto in termini di 
« vendibile » nel mercato e non di « sociale ». 

Segue il dibattito. 
Il senatore Di Marino, giudicato interes

sante l'intervento del ministro Bartolomei 
su temi che meriterebbero di essere ulte
riormente approfonditi, dichiara di concor
dare in particolare sulle ultime considera
zioni del Ministro circa una visione com
plessiva dell'evoluzione storica dell'umanità 
non riducibile a puri calcoli economici: in 
un'economia basata esclusivamente su re
gole del massimo profitto, è facile superare 
il « sociale » e disperdere valori essenziali, 
sacrificati a ogni sorta di inquinamento e 
di attività produttiva disarticolata. 

Posta quindi l'esigenza di avvalorare una 
nuova cultura gastronomica in cui il con
sumo di certi prodotti genuini come il vino 
o la frutta sia incrementato, sottraendolo alla 
concorrenza di prodotti « inventati » dalle 
grosse multinazionali, sollecita un'adeguata 
attività promozionale dei nostri prodotti 
agricoli; auspica l'istituzione dell'addetto 
agricolo presso le nostre rappresentanze al
l'estero; si dice d'accordo sulla necessità di 
mutare l'impostazione della politica agrico
la comune e si augura che — al di là di 
concezioni meramente provinciali di una po
litica di aiuti ai Paesi in via di sviluppo —• 
si faccia ogni sforzo per eliminare la piaga 
della fame nel mondo badando all'obiettivo 
finale, che è quello della messa in moto di 
un processo di autopropulsione dello svi
luppo economico dei Paesi del terzo mondo. 

Il senatore Pistoiese, nel dare atto del
l'impegno del Ministro verso il problema 
dell'eccedenza ortofrutticole ricorda come 
la sua parte politica abbia a suo tempo 
più volte protestato per la mancata desti
nazione di detti prodotti a istituti di bene
ficenza o ospedali: si è preferito ricorrere 
alla distruzione. Riconoscendo la comples
sità di certi aspetti del problema, l'ora
tore si sofferma sull'esigenza di disciplina
re le operazioni di distillazione, specie in 
ordine ai tempi; richiama la attenzione cir
ca le prospettive di utilizzo dell'alcool come 
combustibile (interviene al riguardo il Mini
stro per assicurare che il Ministero dell'in
dustria sta già provvedendo a portare avan-
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ti esperimenti i cui esiti finora non sem
brano confermane le economicità di un tale 
combustibile) e conclude sostenendo la ne
cessità di appoggiare lo> sviluppo dell'as
sociazione dei produttori al fine di superare 
la parassitaria e paralizzante azione degli 
intermediari. 

La senatrice Boniver ricorda anzitutto una 
mozione recentemente presentata alla Ca
mera dei deputati in ordine al problema 
della fame nel mondo e alla necessità eli in
crementare la partecipazione finanziaria del
l'Italia. 

Sottolineato quindi il fallimento dei vari 
negoziati negli ultimi decenni per la de
terminazione di un più equilibrato ordine 
internazionale economico e sociale, rileva 
come il problema della fame nel mondo 
sia prioritario poiché è un problema di lot
ta per la pace. 

In tale contesto, nel quale non mancano 
gli appelli di intellettuali di tutto il mon
do per concrete forme di solidarietà con
tro lo bienninio per fame, assai interessan
ti — aggiunge la senatrice Boniver — ap
paiono le dichiarazioni del ministro Barto
lomei sia per quanto attiene le valutazioni 
sulla politica agraria americana (gli Stati 
Uniti preferiscono per quanto riguarda i 
Paesi in via di sviluppo intrattenere rappor
ti bilaterali) sia per quanto attiene la poli
tica della Comunità europea, che dovrebbe 
ispirarsi a criteri di interdipendenza e quin
di di maggiore equità e di riequilibrio nei 
rapporti con i Paesi in via di sviluppo. 

Rilevato quindi come agli aiuti al terzo 
mondo l'Unione Sovietica non partecipi con-
siderando il problema di competenza degli 
ex Paesi colonialisti, Foratrice si sofferma 
sul problema dell'ampliamento dei tipi di 
alimenti da inviare a popolazioni bisognose 
di calorie e prospetta l'opportuni là di un di
battito in seno alle Commissioni riunite 
affari esteri e agricoltura ine enirato fra l'al
tro su alcuni principali punti quali: la crea
zione di una rete di sicurezza alimentare, 
l'erogazione di assistenza tecnica appropria
ta, il miglioramento del trasferimento di 
nuove tecnologie, lo sfruttamento di nuove 
fonti energetiche, la priorità degli aiuti ai 
Paesi poverissimi, un rinnovato sistema di 

rapporti commerciali internazionali. Con
clude auspicando ogni impegno per l'utiliz
zo delle eccedenze ortofrutticole nella lotta 
contro la fame nel mondo. 

Il senatore Dal Falco, nell'associarsi agli 
apprezzamenti per l'interessamento del Mi
nistro, dichiara di condividere l'idea di un 
dibattito congiunto con la Commissione af
fari esteri e richiama l'attenzione — in rife
rimento alle dimensioni che determinati 
problemi vanno assumendo in prospettiva 
— sui tentativi che si vanno esperendo per 
la produzione chimica di vino: occorre dun
que affrontare i problemi delle produzioni 
agricole in una visione e in una logica più 
ampia di quelle tradizionali al fine di tute
lare tentativi come quello anzidetto. Il pro
blema delle eccedenze, aggiunge Foratore, 
va affrontato con strumenti di programma
zione collegata con l'accordo interprofessio-
nale; altro strumento è dato dalla trasfor
mazione dei prodotti da utilizzare nella lot
ta contro la fame nel mondo: si tratta, egli 
ribadisce, di incanalare tutte le forze dispo
nibili in una struttura organica di carattere 
internazionale. Conclude proponendo che la 
Commissione agricoltura si pronunci per lo 
svolgimento di un'indagine conoscitiva sul
l'andamento del mercato ortofrutticolo in 
Campania, che comprenda l'audizione degli 
operatori del settore. 

Il senatore ScevarolH, premesso che gli 
elementi evidenziati nell'intervento della se
natrice Boniver, possono costituire un suffi
ciente supporto per l'ulteriore approfondi
mento, dichiara di condividere la imposta
zione data al problema dal ministro Barto
lomei; rileva come l'utilizzo dei prodotti or
tofrutticoli per aiuti alimentari ai Paesi sot
tosviluppati costituisca uno dei validi stru
menti nella lolta contro la fame nel mondo 
e pone l'accento sull'esigenza di dare una 
impostazione organica e generale alla solu
zione del problema delle eccedenze struttu
rali e congiunturali, estendendo la riflessio
ne a tutti gli aspetti compreso quello dei 
costi di produzione e lo stesso rapporto — 
da definire in termini moderni — fra agri
coltura e industria. 

Una stessa riflessione su un rinnovato rap
porto fra la politica comunitaria e quella 
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svolta da Paesi terzi, richiedendo tempi non 
certamente brevi, deve abbinarsi ad un ri
pensamento a breve della strategia di utiliz
zo delle eccedenze ortofrutticole da destinare 
come derrate alimentari ai Paesi sottosvilup
pati. Tale impostazione, sottolinea il senatore 
Scevarolli, portata avanti in particolare dal 
sottosegretario Fabbri, è condivisa dal Grup
po socialista che auspica l'intensificazione 
degli sforzi dei Ministeri dell'agricoltura e 
degli affari esteri per l'utilizzo, attraverso 
la stessa trasformazione agro-industriale del
le eccedenze in questione, per gli aiuti ai 
Paesi sottosviluppati. 

Conclude auspicando che il dibattito odier
no costituisca l'avvio per la preparazione di 
una relazione e conseguenti proposte da 
appovare da parte delle Commissioni riuni
te 3a e 9a e da trasmettere successivamente 
all'Assemblea. 

Il senatore Di Marino interviene per di
chiararsi d'accordo sulla proposta di inda
gine conoscitiva avanzata dal senatore Dal 
Falco. 

Replica agli intervenuti il ministro Bar
tolomei. 

Ribadita l'esigenza di interventi razionali 
sulla base dell'esigenza di non valutare la 
produzione agricola solo in funzione di un 
profitto immediato, si sofferma sugli aspetti 
negativi di certi tipi di coltura, come quella 
praticata nell'economia americana troppo in
centrata sulla concimazione chimica e sulla 
monocoltura; ribadisce l'impegno per il raf
forzamento delle strutture associazionistiche 
e sottolinea l'esigenza di una legge quadro 
per gli accordi professionali, e per favorire 
in concreto la programmazione. Dopo aver 
posto in evidenza l'isolamento in cui viene 
a trovarsi il settore agricolo quanto ad ini
ziative di propaganda per il consumo dei 
nostri prodotti, ragguaglia la Commissione 
su alcune iniziative nel campo radio-televi
sivo e sull'attività professionale svolta dal-
l'ICE. Conclude dicendosi disponibile ad ogni 

ausilio nell'espletamento dell'indagine cono
scitiva sulla situazione di mercato in Cam
pania. 

Il presidente Finessi, dopo aver sottoli
neato l'esigenza di approfondire ulterior
mente il dibattito avviato nella seduta odier
na, prospetta l'opportunità di predisporre 
uno schema di relazione e proposte da sot
toporre — d'intesa con il Presidente del 
Senato — all'esame delle Commissioni riu
nite 3a e 9a e da trasmettere successiva
mente all'Assemblea. Circa la proposta di 
indagine conoscitiva avanzata dal senatore 
Dal Falco, e della quale aveva in precedenza 
parlato lo stesso senatore Zavattini in sede 
di Ufficio di Presidenza, il Presidente assi
cura che la stessa potrà essere posta all'or
dine del giorno della Commissione alla ri
presa dei lavori. 

SU TALUNE MISURE DI CONTENIMENTO DEL
LA SPESA PUBBLICA NEL SETTORE AGRI
COLO 

La senatrice Talassi richiama l'attenzione 
della Commissione sul decreto-legge 29 lu
glio 1981, n. 401, relativo al contenimento 
della spesa del bilancio statale e di quelli 
regionali: il provvedimento — sulla cui con
versione in legge alla Commissione agricol
tura non è stata riconosciuta competente a 
pronunciarsi in sede consultiva — prevede 
una riduzione degli stanziamenti destinati 
al settore agricolo; sembrando ciò in con
trasto con i recenti provvedimenti urgenti 
approvati al Parlamento in favore del com
parto predetto, chiede delucidazioni al rap
presentante del Governo. 

Il ministro Bartolomei chiarisce che si 
tratta di riduzione dei fondi previsti dalla 
legge 1° luglio 1977, n. 403 (non intacca 
quindi il finanziamento recentemente deci
so) sulla base di intese intercorse tra i Mi
nisteri del bilancio e del tesoro, e le Regioni. 

La seduta termina alle ore 13,20. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 5 AGOSTO 1981 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato No
vellini, 

La seduta inizia alle ore 16,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modificazioni ed integrazioni alla legge 15 dicem
bre 1971, n. 1240, concernente la ristrutturazione 
del Comitato nazionale per l'energia nucleare» 
(1128) 

« Istituzione dell'Ente per le ricerche energetiche 
(ERE) e abrogazione della legge 15 dicembre 
1971, n. 1240, recante norme per la ristruttura
zione del Comitato nazionale per l'energia nu
cleare (CNEN)» (1139), d'iniziativa dei senatori 
Spano ed altri 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni del disegno di legge n. 1128; stral
cio dell'articolo 5, ultimo comma; assorbimen
to del disegno di legge n. 1139) 

Si r iprende la discussione interrot ta il 
30 luglio 1981. 

Il senatore Vettori, che sostituisce mo
mentaneamente il relatore de' Cocci, rife
risce brevemente sulle ul t ime riunioni del
la Sottocommissione incaricata dell 'esame 
dei due disegni di legge: da tali riunioni 
è emersa l 'opportunità di ulteriori, l imitate 
modifiche degli articoli 5 e 8 del disegno di 
legge n. 1128. 

Il senatore Vettori illustra inoltre il se
guente ordine del giorno: 

La 10a Commissione permanente del Se
nato, 

nell 'approvare il disegno di legge di 
modifica ed integrazione alla legge 15 di
cembre 1971, n. 1240, 

premesso che: 

la politica scientifica e tecnologica as
sume un ruolo centrale nel governo delle 
trasformazioni economiche e sociali del 
Paese; 

l 'innovazione tecnologica è elemento in
dispensabile per mantenere i necessari mar
gini di competitività ai settori produtt ivi 
e per vincere le sfide poste dal problema 
energetico, dall 'esaurimento delle risorse 
primarie, dai problemi dell 'ambiente, del
la salute e della mu ta t a domanda dei con
sumi sociali; 

considerato che, 

la disciplina del rappor to di lavoro per 
il personale del Comitato nazionale per la 
ricerca e per lo sviluppo dell'energia nu
cleare e delle energie alternative (ENEA) è 
questione improcrastinabile in relazione al 
ruolo dell 'ente; 

impegna il Governo: 

1) a procedere alla revisione, in tempi 
brevi, della normat iva del personale addet
to alla ricerca pubblica extrauniversitaria 
in analogia alla soluzione adot ta ta per 
l 'ENEA, avuto r iguardo allo specifico set
tore produtt ivo a sostegno del quale ope
rano gli enti di ricerca; 

2) a operare affinchè, nella contratta
zione prevista dall 'articolo 8 della legge di 
r i forma dell'ENEA, l'ente e le organizzazio
ni dei lavoratori pervengano a risultati in 
armonia con i princìpi che dovranno re
golare tu t to il compar to degli enti prepo
sti alla ricerca scientifica ed alla promo
zione tecnologica. 

(0/1128/1/10) PETRONIO, MIANA, VETTORI, 
FORMA, POLLIDORO, RO
MANO 

Il sottosegretario Novellini dichiara, a no
me del Governo, di accogliere l 'ordine del 
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giorno, che viene comunque messo in vota
zione ed approvato. 

Si passa quindi all'esame degli articoli 
del disegno di legge n. 1128, sulla base del 
testo modificato proposto dalla Sottocom
missione 

Senza discussione, vengono messi in vo
tazione ed approvati gli articoli da 1 a 4. 

Sull'articolo 5 interviene il senatore Mia-
na. che chiede se il Governo intenda ripe
tere le assicurazioni già date in Sottocom
missione circa la possibilità di affidare par
ticolari incarichi a membri del consiglio di 
amministrazione; egli ricorda a questo pro
posito come il Gruppo comunista avesse 
presentato, in seno alia Sottocommissione, 
un apposito emendamento. 

Il senatore Pistoiese dichiara inammissi
bile la disposizione, per cui le delibere del
l'ente sono di regola sottratte al controllo 
dell'autorità di vigilanza: il presidente Gual
tieri precisa che tale sistema riproduce quel
lo della legge n. 1240 del 1971, finora vigen
te, e il senatore de' Cocci, che riassume le 
funzioni di relatore, ricorda che comunque 
tutte le disposizioni del nuovo testo vanno 
lette congiuntamente alle parti non modifi
cate di tale legge. 

Il sottosegretario Novellini, rispondendo 
al senatore Miana, dopo aver dato atto al 
Gruppo comunista dell'atteggiamento co
struttivo da esso tenuto nel corso dell'esa
me del provvedimento, ricorda come il Go
verno avesse ritenuto inopportuna una di
sposizione relativa all'eventuale affidamen
to di incarichi ai membri del consiglio di 
amministrazione. Una disposizione del gene
re, egli afferma, avrebbe rischiato di alte
rare la natura e le funzioni del consiglio 
stesso, che opera in modo collegiale, salva 
l'eventualità di deleghe alla giunta esecu
tiva. Il Governo tuttavia ritiene che le com
petenze esistenti all'interno del consiglio di 
amministrazione possano essere utilizzate 
nel quadro della normativa esistente e del 
disegno di legge nel testo proposto dalla 
Sottocommissione. 

Egli ricorda in particolare come l'artico
lo 2 al terzultimo comma, lettera d), preve
da la costituzione da parte dell'ENEA di 

consorzi o società, rispetto ai quali partico
lari responsabilità potranno essere eventual
mente affidate a membri del Consiglio di 
amministrazione. Le competenze professio
nali degli stessi potranno essere inoltre va
lorizzate anche sulla base dell'articolo 9 
della vigente legge n. 1240 del 1971, rela
tiva all'istituzione di speciali commissioni 
consultive. 

Il senatore Pistoiese afferma che, in ogni 
caso, la possibilità di deleghe di carattere 
non generale ai membri del Consiglio di 
amministrazione deve ritenersi implicita. 

Il Presidente ricorda che la Sottocom
missione ha proposto lo stralcio dell'ultimo 
comma dell'articolo 5, e l'approvazione del
la rimanente parte delio stesso in un testo 
modificato. Dopo una precisazione dei sot
tosegretario Novellini, si mettono pertanto 
in votazione la proposta di stralcio, che è 
approvata, e l'articolo nel testo proposto, 
che è anch'esso approvato. 

Senza discussione, vengono approvati gli 
articoli 6 e 7. Sull'articolo 8 interviene il 
senatore Vettori, che dopo aver ricordato 
il contenuto dell'ordine del giorno, sottoli
nea come la soluzione prevista dall'articolo 
stesso sia idonea a contemperare la neces
sità di un trattamento adeguato per un per
sonale di alta qualificazione scientifica e 
tecnica con le esigenze di omogeneità di 
trattamento del personale di questo e degli 
altri enti attivi nel comparto della ricerca 
scientifica. Il senatore Poìlidoro afferma che 
il testo proposto dalla Sottocommissione, 
pur tenendo conto di alcune esigenze pro
spettate dai senatori comunisti, non appare 
rigoroso come sarebbe stato auspicabile; 
egli annuncia pertanto l'astensione dei sena
tori comunisti. Il senatore Petronio, dopo 
aver anch'egli sottolineato l'importanza del
l'ordine del giorno già votato, propone un 
emendamento aggiuntivo, inteso ad assicu
rare il mantenimento in servizio con con
tratto a tempo indeterminato del personale 
già assunto a tempo determinato sulla base 
dellarticolo 36 della legge n. 70 del 1975. 

Il sottosegretario Novellini invita il sena
tore Petronio a trasformare l'emendamen
to in ordine del giorno. Il senatore Petro
nio, accogliendo tale invito, trasforma lo 
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emendamento nel seguente ordine del 
giorno: 

La 10a Commissione permanente del Se
nato, 

nell'approvare il disegno di legge di mo
difica ed integrazione alla legge 15 dicem
bre 1971, n. 1240, 

impegna il Governo ad operare perchè 
sia risolto il problema del mantenimento 
in servizio, con contratto a tempo indeter
minato, del personale assunto con contrat
to a tempo determinato sulla base dell'ar
ticolo 36 della legge 20 marzo 1975, n. 70. 

(0/1128/2/10) PETRONIO 

Il senatore Pollidoro si associa all'ordine 
del giorno, osservando come l'attuale for
mulazione dell'articolo 8 renda possibile la 
soluzione del problema; di analoga opinio
ne è il senatore Vettori, che si dichiara an-
ch'egli convinto della reale importanza del 
problema. Il sottosegretario Novellini dichia
ra di accogliere l'ordine del giorno, che 
non viene pertanto messo in votazione. 

Il senatore Romano osserva che l'artico
lo 8 costituisce una base per la soluzione 
dei complessi problemi relativi al trattamen
to del personale, ma che non risolve per 
intero tali problemi, che vengono quindi 
parzialmente rinviati. Il sottosegretario No
vellini, dopo aver ricordato che quello del 
CNEN è personale altamente qualificato, 
operante in un settore di importanza stra
tegica, conferma l'impegno del Governo ad 
adoperarsi per una positiva soluzione dei 
problemi connessi al trattamento di tale 
personale, sulla base dell'articolo 8 e dei 
due ordini del giorno presentati nel corso 
della seduta odierna. 

Il presidente Gualtieri invita il Governo a 
tenere costantemente informata la Commis
sione sull'andamento della questione. 

Vengono quindi approvati gli articoli 8 e 9. 
Per dichiarazione di voto sul disegno di 

legge nel suo complesso parla il senatore 
Miana, che dopo aver giudicato positivamen
te il lavoro svolto dalla Sottocommissione e 
dalla Commissione, sottolinea l'importanza 
di una soluzione organica dei problemi del 

personale dell'intero comparto della ricerca 
scientifica. Egli sottolinea l'importanza del 
provvedimento nel quadro dell'intera politica 
energetica: si dichiara peraltro convinto che 
esso non è sufficiente a far uscire l'Ente da 
una lunga crisi, che ha pesato negativamente 
sulla situazione del settore energetico, del
la ricerca scientifica e della promozione 
tecnologica. Egli chiede al Governo un impe
gno duraturo ed esteso all'intero comparto 
della ricerca scientifica, ed annuncia l'asten
sione dei senatori comunisti. Il senatore Ro
mano annuncia il voto favorevole della sini
stra indipendente affermando che il CNEN 
costituisce un patrimonio dell'intera colletti
vità che va valorizzato e sottolineando la ne
cessità di procedere rapidamente alla solu
zione del problema della sicurezza nucleare, 
sulla base dello stralcio già deliberato con ri
ferimento all'ultimo comma dell'articolo 5. 

Il senatore Pistoiese annuncia l'astensione 
dei senatori del Movimento sociale italiano-
Destra nazionale, dichiarando che il provve
dimento di riforma, indubbiamente neces
sario, gli appare incompleto e per certi versi 
contraddittorio. Egli critica inoltre l'insuffi
cienza dei controlli sull'operato del Consiglio 
di amministrazione, la possibilità di costitui
re consorzi e società industriali, e la manca
ta soluzione del problema della sicurezza; 
afferma che il personale dell'ente non può 
pretendere un trattamento economico supe
riore a quello dei ricercatori che operano nel
l'ambito dell'Università o del Consiglio nazio
nale delle ricerche. Il senatore Vettori giudi
ca positivamente il testo accolto, sulla base 
di inevitabili compromessi; egli afferma che 
tale provvedimento, che definisce i compiti 
dell'Ente e dei suoi organi, è idoneo a ridare 
all'ente la certezza del proprio ruolo e la 
possibilità di utilizzare adeguatamente il suo 
patrimonio umano. 

Egli sottolinea l'unità dei problemi rela
tivi alla ricerca, alla sperimentazione ed al
la sicurezza nucleare, ed esprime apprezza
mento per l'impegno del Governo nel cam
po della politica energetica, in cui si sono 
registrati in passato gravi ritardi; egli an
nuncia pertanto il voto favorevole dei se
natori democratici cristiani. 
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Il presidente Gualtieri, dopo aver annun
ciato il voto favorevole del Gruppo repub
blicano, esprime soddisfazione per la con
clusione di questa importante vicenda le
gislativa, ringrazia il Governo per Ìrimpe-
gno dimostrato in questa circostanza, e con
ferma che la Commissione manterrà le que
stioni energetiche e della sicurezza nuclea
re al centro della sua attenzione. 

Viene quindi approvato il disegno di leg
ge nel suo complesso. 

Il presidente avverte che il disegno di 
legge n. 1139 rimane assorbito; il disegno 
di legge n. 1128-fcfs risultante dallo stralcio 
testé deliberato dell'ultimo comma dell'ar
ticolo 5 assumerà il titolo: « Norme sulla 
sicurezza nucleare ». 

SULLA SITUAZIONE DELL'ENEL 

Il presidente Gualtieri informa la Com
missione che, a seguito delle allarmanti no
tizie di stampa e delle dichiarazioni rila
sciate dal presidente dell'Enel circa la si
tuazione finanziaria dell'Ente, e l'interru
zione degli investimenti da parte di tale 
Ente, egli ha preso contatto con il Presi
dente dell'Ente stesso, ingegner Francesco 
Corbellini. Il Presidente dell'Enel gli ha 
fatto presente che la situazione finanziaria 
dell'Ente è resa estremamente grave sia dai 

ritardi nei versamenti, da parte del Tesoro, 
degli stanziamenti approvati dal Parlamen
to con la legge 15 giugno 1981, n. 309, sia 
dal mancato adeguamento del sovrapprezzo 
termico che ha arrecato all'Ente un danno 
di 1.800 miliardi. L'Enel ha finora ricevu
to dallo Stato 350 miliardi, e ne riceverà tra 
breve altri 500: con essi potrà pagare gli 
stipendi del personale, le forniture di olio 
combustibile, e le imprese fornitrici fino 
alla metà di maggio. 

Il presidente Gualtieri avverte che la que
stione dovrà essere ripresa in esame dopo 
la ripresa autunnale. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Gualtieri avverte che, alla 
ripresa autunnale, la Commissione esamine
rà il disegno di legge n. 1427, e — se, co
me ha assicurato il Ministro dell'industria, 
esso sarà trasmesso al Parlamento — il Pia
no energetico nazionale. Tra i primi dise
gni di legge da esaminare, figurano quello 
sulla riforma dell'ENIT (1539) e quello sul
la tutela della ceramica artistica (1226). 

Il Presidente avverte inoltre che invierà 
un telegramma di augurio al vice presiden
te Urbani, attualmente malato. 

La seduta termina alle ore 18. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 5 AGOSTO 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Schiano, ha adot
tato la seguente deliberazione per il di
segno di legge deferito: 

alla la Commissione: 

1535 — « Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 6 giugno 1981, 
n. 283, concernente copertura finanziaria dei 
decreti del Presidente della Repubblica di 
attuazione degli accordi contrattuali trien
nali relativi al personale civile dei Ministeri 
e dell'Amministrazione autonoma dei mono
poli di Stato, nonché concessione di miglio
ramenti economici al personale civile e mi
litare escluso dalla contrattazione », appro
vato dalla Camera dei deputati, {in stalo 
di relazione): parere favorevole. 



Giunte e Commissioni - 298 — 26 — 5 Agosto 1981 

C O N V O C A Z I O N E P I C O M M I S S I O N E 

Commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 

Giovedì 6 Agosto 1981, ore 10 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 24 


